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Per la carica innovativa in termini di programmazione artistica, impegno e finalità di  
inclusione sociale, INTEATRO Festival ha ricevuto per il biennio 2017-18 il prestigioso 
riconoscimento EFFE LABEL – Europe for Festivals, Festivals for Europe, in quanto 
festival di particolare rilevanza europea.
EFFE LABEL rappresenta per Inteatro Festival un’importante occasione in termini di 
visibilità internazionale.

EFFE è la piattaforma internazionale dei Festival promossa da EFA - European Festivals 
Association, che promuove e connette i Festival culturali europei dei Paesi che parteci-
pano al Programma Europa Creativa della Commissione Europea.
www.effe.eu

 



Da 39 anni il Festival Inteatro rappresenta un interessante appuntamento estivo, ma soprattutto un 
patrimonio culturale per il nostro territorio da conservare con passione.  
Da sempre è un laboratorio aperto per sperimentare teatro, danza e ogni performance, alla ricerca di nuovi 
linguaggi e forme artistiche.
Inteatro offre una straordinaria apertura alla scena internazionale, con la presenza di giovani artisti che qui 
possono realizzare le loro idee e confrontarsi con altre poetiche.
Il teatro è una delle ultime forme d’arte che non si avvale di soli mezzi virtuali, ma ogni rappresentazione 
suscita emozioni perché unica e irrepetibile.
Il palcoscenico è luogo simbolo di incontro, in particolare oggi deve essere aperto alla cultura delle 
differenze, con spettacoli che parlino anche di emigrazione e impegno sociale.
E lo spirito di questa manifestazione è proporre pensieri per una riflessione sul mondo reale.

Gabriella Nicolini
Presidente Marche Teatro

La trentanovesima edizione del Festival  Inteatro “scalda i motori”  in vista dell’ormai prossimo quarantennio.
E mentre il tempo trascorso aggiunge spessore ad una vicenda teatrale e culturale che ha lasciato un 
segno nel territorio locale e nel panorama nazionale, Polverigi ed Ancona con “INTEATROFestival 2017“, 
dal 24 giugno al 2 luglio, ospitano teatro di qualità, di prosa e di danza e occasioni di confronto e di 
riflessione su tematiche attuali e paradigmatiche della contemporaneità: dai migranti al terrorismo alla 
libertà al confronto con le culture non europee.
Occasioni ed emozioni che attendono un pubblico da intercettare.
Un saluto quale presidente di Associazione Inteatro e un invito a partecipare e intervenire agli spettacoli 
previsti.

Cristiano Lassandari
Presidente Inteatro
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Il Festival Inteatro, importante manifestazione internazionale di teatro contemporaneo, ogni anno a inizio 
estate, anima la struttura di Villa Nappi e i diversi spazi di Polverigi e negli ultimi anni gli spazi teatrali 
della città di Ancona ponendosi come sede d'incontro di gruppi teatrali indipendenti e  punto di riferimen-
to per pubblico ed artisti, ottenendo per sé e per il territorio una notevole visibilità ed una concreta 
riconoscibilità nell'ambito delle arti performative e della creazione contemporanea.
La Regione sostiene il Festival ininterrottamente da decenni, riconoscendone la sua peculiarità e la sua 
importanza culturale e attrattiva, ha promosso e sostenuto l’unificazione tra i soggetti organizzatori del 
festival e Marche Teatro che è il più importante teatro regionale per la produzione teatrale, ottiene il 
maggior contributo che la Regione assegna per lo spettacolo ed è riconosciuto dal Mibact come Teatro di 
Rilevante Interesse Culturale. 
In quanto luogo abitato dal teatro e incubatore di creatività, Inteatro è anche sostenuto nel progetto 
interregionale di sostegno e sviluppo di Residenze teatrali, attuato di concerto con il Consorzio regionale 
Marche Spettacolo.
Auspichiamo che la grande passione che da 39 anni anima e fonda la manifestazione, possa sostenerne lo 
sviluppo alla ricerca di nuovi germi per la scena del futuro.

Moreno Pieroni
Assessore al Turismo-Cultura — Regione Marche 
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Il  Festival 2017 propone un calendario di spettacoli ed azioni performative che  si 
connettono a molte delle questioni che affliggono il nostro tempo. Fin dalle prime 
edizioni Inteatro Festival accoglie la creazione artistica più sensibile all’attualità politica 
ed oggi, più che mai, l’urgenza del reale si impone attraverso modalità espressive 
inedite che puntano a modificare essenzialmente il rapporto con lo spettatore.
Al centro di questa edizione sembra esserci, infatti, prima ancora della comunità, la 
relazione tra i singoli individui, l’empatia generata dalla prossimità, in definitiva la 
valorizzazione di un nuovo umanesimo.

Così Yan Duyvendak, con Azioni, pone la questione dei rapporti tra arte, attivismo e 
mutamenti sociali in un momento in cui i nostri valori democratici sembrano essere 
travolti dalla violenza della cronaca. Azioni supera l’idea della rappresentazione per 
essere piuttosto un dispositivo che permette l’ingresso, in una dimensione scenica 
predeterminata, non di interpreti, ma di persone in grado di interagire tra loro, 
nell’esercizio di una nuova democrazia partecipativa basata sui valori della convivenza.
Azioni propone una democratizzazione dell’atto teatrale che può essere usato come 
dispositivo per interrogarci e per sperimentare, come singoli individui, nuove forme di 
appartenenza. 

Una impressionante mole di materiali documentari, tratti dagli atti del primo processo 
per terrorismo celebrato in Spagna, sono alla base di Nessuna conversazione degna 
di rilievo nuovo lavoro di Roger Bernat. L’artista catalano, rompendo la simmetria 
della rappresentazione, crea una modalità che permette  allo spettatore di farsi parte 
attiva, di operare  scelte, in definitiva di prendere posizione, creando un proprio mon-
taggio di immagini e parole al fine di per trovare un senso alla massa di  informazioni 
proposte. 

Anche se in un più tradizionale dispositivo frontale Atlas Revisited di Karthik Pandian 
e Andros Zins-Browne si interroga, utilizzando un filtro giocoso, sul significato attuale 
del termine libertà, a fronte di una sempre più evidente manipolazione delle immagini 
e delle informazioni da parte dei media.  

La teatralizzazione mediatica della realtà conduce gli artisti a mettersi in discussione 
e cercare modalità di relazione con il pubblico più dirette e personali.
Così nel Cromlech di Oscar Gómez Mata la trama si ridefinisce ogni volta, nel rapporto 
creativo, uno a uno, performer / spett-attore, toccando corde inaspettate.

Anche in Bailarina Sonia Gómez cerca un rapporto di complicità e di vicinanza con lo 
spettatore utilizzando la danza come mezzo di comunicazione interpersonale.
Per Andrea Costanzo Martini con Scarabeo_Angles and the Void la sfida è, invece, 
nella trasformazione e ridefinizione costante dell’identità attraverso le straordinarie 
possibilità del corpo del danzatore. Così in Mash di Annamaria Ajmone e Marcela 
Santander Corvalán la danza accoglie e rigenera elementi eterogenei ed apparentemente 
distanti in una modalità resiliente, forte della capacità del corpo di rimodellarsi e 
reinventarsi. 
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Mentre Claudia Catarzi, con Studio davanti a una testa, si ispira alla stilizzazione di 
Modigliani esplorando le infinite variazioni del movimento e Nicola Galli, in Delle 
ultime visioni cutanee, rielabora il concetto di manipolazione nella possibilità del 
corpo di farsi reagente ai condizionamenti fisici ed ambientali esterni. 
La reinvenzione del presente nel rapporto con il passato, con la tradizione e con il 
portato culturale e tecnico accumulato nella memoria fisica e psichica è presente, 
seppure in modo diversissimo, in Camminare in uno spazio tra linee, di Collettivo 
Cinetico, site specific creato appositamente per il Festival e nel lavoro di József Trefeli, 
le cui Creature decapitate, prive di una precisa definizione estetica, forniscono 
l’immagine di questa edizione. 
Mentre alla compagnia Attakkalari è dedicato un focus sulla danza contemporanea 
indiana nel suo, apparentemente, più risolto rapporto tra tradizione e modernità. 
Il Focus è anche occasione per un affettuoso omaggio, ad opera della fotografa Ninni  
Romeo, alla grande Pina Bausch e al suo lavoro ispirato all’India, ideale incontro tra 
culture solo apparentemente lontane. 

Velia Papa
Direttore Artistico Inteatro Festival



f ocus India
spettacoli / mostre / installazioni / incontri

dalle ore 10 alle ore 24

Il Programma
SABATO 24 GIUGNO | TEATRO DELLE MUSE ANCONA 

ANCONA 
Sala Talia dalle ore 10 > 12 | riservato alle scuole di danza
masterclass con i danzatori di Attakkalari Centre for Movement Arts
Sala Melpomene ore 18 | esclusiva regionale
Hemabharathy Palani Trikonanga danza

Foyer di I Galleria e Ridotto ore 19 
L’India di Pina Bausch Suggestioni da Bamboo Blues mostra / incontro
fotografie di Ninni Romeo
conversazione con Rossella Battisti (critico e giornalista)
Foyer di platea
Nagarika installazione multimediale

Musecaffè ore 20.30
Sapori dall’India aperitivo

Sala Grande ore 21.30  | esclusiva regionale
Attakkalari Centre For Movement Arts Bhinna Vinyasa danza

MARTEDÌ 27 GIUGNO

ANCONA 
Mercato Coperto del Piano ore 21 | prima assoluta
Cie Yan Duyvendak Azioni 

GIOVEDÌ 29 GIUGNO

POLVERIGI 
Parco Villa Nappi ore 20 | prima assoluta
CollettivO CineticO Camminare in mezzo a uno spazio fra linee danza / 
site specific

Cinema Italia ore 21 | prima italiana
Roger Bernat Nessuna conversazione degna di rilievo teatro 
Teatro della Luna ore 22.30 | prima italiana
Karthik Pandian & Andros Zins-Browne / The Great Indoors Atlas revisited 
teatro / danza



VENERDÌ 30 GIUGNO

POLVERIGI
Sala Sommier ore 20 | prima italiana
Sonia Gómez Bailarina danza

Parco Villa Nappi ore 20 | prima assoluta
CollettivO CineticO Camminare in mezzo a uno spazio fra linee danza / 
site specific

Parco Villa Nappi ore 21 | prima italiana
József Trefeli & Gábor Varga Creature danza

Cinema Italia ore 21 | prima italiana
Roger Bernat Nessuna conversazione degna di rilievo teatro  
Teatro della Luna ore 22.30 | prima italiana
Andrea Costanzo Martini Scarabeo_Angles and the Void danza

SABATO 1 LUGLIO

POLVERIGI 
Sala Sommier ore 20
Nicola Galli Delle ultime visioni cutanee danza

Cinema Italia ore 21 | prima italiana
Roger Bernat Nessuna conversazione degna di rilievo teatro 
Teatro della Luna ore 21
Claudia Catarzi Studio davanti a una testa danza

Teatro delle Luna ore 22 
Annamaria Ajmone e Marcela Santander Corvalán Mash danza

DOMENICA 2 LUGLIO

POLVERIGI 
Giardino Chiesa SS Sacramento ore 18 > 21 | dalle 21 accesso libero | prima italiana
Oscar Gómez Mata / L’Alakran Il Cromlech (psicodramma 4) azione performativa 
ad iscrizione obbligatoria

Cinema Italia ore 21  | prima italiana
Roger Bernat Nessuna conversazione degna di rilievo teatro  



f ocus India
spettacoli / mostre / installazioni / incontri

TRIKONANGA Hemabharathy Palani (India)

sabato 24 giugno ore 18 durata 22’

Sala Melpomene | Ancona

Nagarika (che in sanscrito significa ‘dimensione di civiltà’) è un’installazione multimediale e interattiva, un sistema d’informazione 
integrato che propone un’immersione nelle tradizioni indiane legate al corpo, al movimento e alla loro rappresentazione 
scenica.
Da molti anni, Attakkalari svolge una ricerca nell’insegnamento delle tradizioni indiane dello spettacolo dal vivo. Nozioni legate 
alla creazione della conoscenza e alla sua condivisione, al trasferimento di sensibilità estetiche e al processo di formazione 
della gestualità, allo studio delle linee corporee e del movimento intesi come simboli culturali, così come il ruolo della respira-
zione e della musica sono al centro di questa indagine. Seguendo la filosofia di fondo di Attakkalari “Saggezza Fisica Tradizionale, 
Innovazione e Tecnologia”, Nagarika si pone come strumento - in India unico nel suo genere - di condivisione dell’informazione in 
maniera accessibile e coinvolgente. 

NAGARIKA Attakkalari Centre for Movement Arts

Trikonanga esplora le connessioni tra la danza contemporanea, la corrente 
neo-classica Bharatanatyam e il balletto, attraversandone i vari stati emotivi. 
Mettendo in connessione le tre regioni centrali del corpo – testa, ombelico e 
piede – il movimento di Hema viene a formare tracce triangolari nel corpo e nello 
spazio. Facendo riferimento al concetto di navarasa (nove stati emotivi) proprio 
delle forme classiche di danza Indiana, Trikonanga incarna i nove passaggi che 
utilizzano i tre principali meccanismi della messa in scena - angika abhinaya 
(espressione fisica), vaachika abhinaya (espressione orale) e saatvika abhinaya 
(espressione emotiva interna).
Coreografa e danzatrice che vive e lavora a Bangalore, Hemabharathy Palani è uno dei 
talenti più promettenti della danza indiana. Conosciuta per la fluidità e musicalità e per le 
sue evocative performance, la sua formazione nella danza Kuchipudi e Bharatanatyam 
sono la base da cui sviluppa un linguaggio espressivo contemporaneo.
Nel 2009 con la sua creazione Uruvam vince il Robert Bosch Young Choreographer's Award 
e nel 2013 con Trikonanga si aggiudica il Public's Fist Choice Award all'International Solo 
Tanz-Theater festival di Stoccarda. 
Attualmente è Rehearsal Director all'Attakkalari Centre for Movement Arts di Bangalore, 
dove lavora anche come coreografa, danzatrice e insegnante.

coreografia e danza Hemabharathy Palani; 
musica Yannick Rayne; luci Pipon; costume Aurelia Lyon & Nicole Murru
coproduzione Attakkalari Biennial 2013 & Ballet National De Marseille, France (Open Studio, 2013)

sabato 24 giugno ore 19 
Foyer di I galleria e Ridotto | Ancona

L’INDIA DI PINA BAUSCH
SUGGESTIONI DA BAMBOO BLUES

fotografie di Ninni Romeo
conversazione con Rossella Battisti (critico e giornalista)

sabato 24 giugno 
Foyer di Platea | Ancona
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Mappando frammenti di sogni, desideri, speranze, realtà difficili, mutazioni ambientali, migrazioni, 
Bhinna Vinyasa conduce lo spettatore attraverso un'esperienza intensa. Facendo riferimento agli antichi 
concetti dell'ātman (anima individuale) e del paramātman (anima universale) e ai rapporti che germinano 
in un "futuro post-umanistico, in cui il mondo si è arricchito di una molteplicità di agenti non umani", lo 
spettacolo esplora l'idea del sé attraverso un continuo divenire e dissolversi in cui le coordinate di spazio 
e tempo si mostrano duttili.

Fondata nel 1992, Attakkalari è una compagnia formata da artisti provenienti da diverse discipline  artistiche legate al 
movimento, dedicata alla promozione e alla diffusione della danza contemporanea in India. Bhinna Vinyasa è l’ultima 
creazione del direttore artistico di Attakkalari, Jayachandran Palazhy, in collaborazione con i danzatori.  

direzione artistica Jayachandran Palazhy, coreografia Jayachandran Palazhy e Attakkalari Repertory Company; danza Meghna Nambiar, 
Sylvester Mardi, Hemabharathi Palani, Parth Bharadwaj, Anindita Ghosh, Snigdha Prabhakar; dramaturg Andrés Morte Terés; musica dal vivo 
e sound design Martin Lutz; digital design Luca Brinchi; collaborazioni musicali K.R.V Pulkeshi, Balasubramanya Sharma, P. Janardhana; 
disegno luci Shymon Chelad / Andrea Narese; supporto tecnico Niranjan Gokhale, TransMedia Technologies; rehearsal direction Hemabhara-
thy Palani; costumi Aloka Gloria D’souza
coproduzione Attakkalari Centre for Movement Arts Bangalore, Fondazione Fabbrica Europa
in collaborazione con Teatro della Toscana / CSRT Teatro Era, Pontedera; Inteatro Festival / MARCHE TEATRO - Ancona, Teatro Franco Parenti 
- Milano / Piemonte Dal Vivo
con il sostegno di Ministero della Cultura (Governo dell’India), Goethe Institut/Max Mueller Bhavan Bangalore, TNQ Pvt. Ltd., Norwegian 
Ministry of Foreign Affairs Norwegian Embassy (New Delhi)
con il patrocinio dell’Ambasciata dell’India a Roma

f ocus India
dalle ore 10 alle ore 24

SABATO 24 GIUGNO | TEATRO DELLE MUSE ANCONA 

BHINNA VINYASA Attakkalari Centre for Movement Arts (India)

sabato 24 giugno ore 21.30 durata 60’ 

Sala Grande | Ancona
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martedì 27 giugno ore 21 durata 90’/120’

Mercato Coperto del Piano | Ancona

Qualcuno è disposto a fare qualcosa? E che cosa?
Sono le domande che lancia Azioni, nuovo lavoro di Yan Duyvendak, che tratta il tema della migrazione. 
Azioni non può dirsi uno spettacolo. È piuttosto un dispositivo scenico di tipo documentario che sovverte 
le attese e coinvolge gli spettatori al fine di dare risposte concrete ai piccoli e grandi problemi di convivenza 
tra le persone.
Azioni è un progetto di cooperazione, che ha coinvolto attivamente, nella versione che si realizza ad 
Ancona, le cooperative IRS-Aurora, Cooperativa La Gemma e Associazione FreeWoman attive sul territorio 
regionale per i diritti e l’integrazione dei migranti.
Il progetto è articolato in un percorso laboratoriale rivolto a un gruppo di migranti residenti sul territorio 
marchigiano e volto alla preparazione della loro partecipazione nel ruolo di “protagonisti” dell'intervento. 
Il laboratorio sarà altresì aperto a volontari attivi nell’ambito dell’accoglienza, agli esponenti delle 
associazioni e ad alcuni rappresentanti delle istituzioni locali.
Il risultato del percorso laboratoriale si svolgerà sotto forma di assemblea circolare dove i partecipanti e 
gli spettatori saranno chiamati a esprimersi e interrogarsi sulla complessità della situazione locale 
relativa all’accoglienza e all’integrazione. L’obiettivo è quello di diventare agenti del cambiamento, del 
dialogo e di prendere posizione rispetto a questioni specifiche e a possibili azioni da compiere collettiva-
mente o individualmente.

Azioni è un progetto realizzato con il sostegno di ‘MigrArti Spettacolo’ promosso dal Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo con l’obiettivo di consolidare il ruolo dello spettacolo nella formazione e rappresen-
tazione delle identità culturali, nella loro contaminazione e nel contrasto alle discriminazioni.

AZIONI Cie Yan Duyvendak (Ginevra)
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Yan Duyvendak, formatosi all'École cantonale d’art du Valais e l’École Supérieure d’Art Visuel de Genève, indaga nel suo 
lavoro il rapporto tra finzione e realtà attraverso la creazione di dispositivi spettacolari che prevedono l’attivazione dello 
spettatore.

Nicolas Cilins ha studiato arti visive a Villa Arson (Nizza) e performance alla HEAD di Ginevra. La sua ricerca documenta-
ria si sviluppa attraverso svariate forme: fotografia, performance, scultura, installazioni. 

Nataly Sugnaux Hernandez, dopo gli studi in Arti Decorative e Belle Arti a Ginevra, sviluppa una propria ricerca nel video 
realizzando principalmente documentari e piattaforme applicative d’animazione. Svolge inoltre attività di produzione e 
diffusione per diversi artisti, emergenti e non.

di Nicolas Cilins, Yan Duyvendak, Nataly Sugnaux Hernandez
con Mahmud Keiwan, Kazemi Habibullah, Helene Wansi Moumi, Flora Osayi 
giornalisti / presentatori Marianna Bianchetti, Pierfrancesco Curzi
produzione Dreams Come True
coproduzione La Bâtie – Festival de Genève, far° Festival des Arts Vivants, Nyon, MARCHE TEATRO / Inteatro Festival
con il sostegno di Ville de Genève; République et canton de Genève, Pro Helvetia Fondation suisse pour la culture, 
Fondation Sesam, Ville de Versoix, Stanley Thomas Johnson Foundation
con il contributo di Istituto Svizzero Roma
ringraziamenti Daniela Almansi, Patrick Falconnet, Cie Gilles Jobin, Christophe Girod e Katia Zenger de l’Hospice Général,  
Costanza Schiaroli e Sabrina Troli

Progetto realizzato nell’ambito di MigrArti Spettacolo 2017 del MiBACT in collaborazione con le cooperative 
IRS-Aurora, Cooperativa La Gemma e Associazione FreeWoman
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giovedì 29 giugno + venerdì 30 giugno
sabato 1 luglio + domenica 2 luglio ore 21 durata 75’

Cinema Italia | Polverigi

Nel 2012, alcuni abitanti di Ceuta (città autonoma spagnola situata nel Nord del Marocco) abbandonarono 
le loro famiglie per andare in Siria. Nelle settimane che trascorsero tra la Turchia e Damasco chiamarono 
regolarmente i loro familiari. La polizia spagnola intercettò le loro conversazioni e questo materiale entrò 
a far parte del dossier presentato al processo che ebbe luogo successivamente a Madrid. Come conse-
guenza vennero condannate undici persone per appartenenza ad una rete di reclutamento dello Stato 
Islamico. Fu il primo processo svoltosi in Spagna contro fondamentalisti del Daesh. Il regista è entrato in 
possesso di questo immenso materiale di circa 12.000 pagine fatto di trascrizioni delle intercettazioni, 
pagine web, profili facebook visitati dalle persone incriminate, ma anche dei verdetti dei giudici e delle 
accuse degli avvocati. 
“All'inizio” racconta Bernat, “venni spinto da una grande curiosità. Poi cercai di capire quale fosse la 
motivazione di queste persone cresciute in Spagna. L'interesse è stato quello di cercare di entrare nei 
discorsi di questi giovani e dei loro familiari, specialmente delle loro mogli rimaste a confrontarsi con la

NESSUNA CONVERSAZIONE DEGNA DI RILIEVO
Roger Bernat (Barcellona)

realtà quotidiana di un quartiere popolare di Ceuta. Ho cercato di usare le loro parole per avere una 
testimonianza diretta non veicolata dai media e dalle interpretazioni che vengono date al fenomeno. In 
questo caso è stato possibile avere accesso alle fonti senza alcuna mediazione”. 
Lo spettacolo costruisce un dispositivo scenico visivo e sonoro che permette allo spettatore di districarsi 
nella molteplicità di voci e di fonti che si sovrappongono. Nell'impossibilità di accedere a tutti i materiali 
il pubblico è chiamato a prendere parte, a costruirsi una propria opinione scegliendo quale punto di vista 
seguire. 

11
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Il lavoro del regista catalano Roger Bernat si inserisce all'interno del panorama del teatro partecipato contemporaneo, 
proponendo un’originale modalità interattiva che permette di riconsiderare, per forma e significati, le sfumature proprie 
del paradigma partecipativo. Lo spettatore viene così investito della responsabilità di determinare le trame della messa in 
scena.

di Roger Bernat; con Ernesta Argira, Alessandra Penna, Giulia Salvarani; drammaturgia Roberto Fratini; suono Carlos Gómez; 
video, direzione tecnica, assistente alla regia Txalo Toloza; grafica Marie-Klara González; coordinamento Helena Febrés Fraylich;
coordinamento in Marocco Arts&Love i Ahmed Hammoud;
produzione Elèctrica produccions, MARCHE TEATRO; coproduzione Triennale Teatro dell’Arte, Mucem Marsiglia; con il supporto 
di Les Bancs Publics / Les Rencontres à l’échelle (Marsiglia)
ringraziamenti Laura Gutiérrez, Toni Serra, J.M.Berenguer,  DABATEATR de Rabat, la companyia de teatre Daha-Wassa
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seguire. 
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giovedì 29 + venerdì 30 giugno ore 20 durata 30’

Parco Villa Nappi | Polverigi

Roger Bernat (Barcellona)

CAMMINARE IN MEZZO A UNO SPAZIO FRA LINEE
CollettivO CineticO (Ferrara)
Camminare in mezzo ad uno spazio fra linee è uno tsubo: uno dei 361 punti localizzati sul derma e collegati 
attraverso il sistema neurovegetativo a uno o più organi interni, in quel tessuto di terminazioni nervose che 
è il corpo umano.
Camminare in mezzo ad uno spazio fra linee si trova tra il primo e il secondo dito del piede, al principio 
del canale del fegato.
Il fegato é un generale ben organizzato, un maestro illuminato che dirige la distribuzione delle idee e 
sottomette l’energia in eccesso.
Se lo spirito non può essere udito con le orecchie allora esso non può essere espresso con la bocca; 
soltanto il corpo può esprimere tutto ciò che può essere considerato.

Per una sospensione del tempo.
Per una condivisione di pratiche collettiva.
Per una contaminazione della presenza.
Per un farsi corpo.

Esercizi di linkaggio:
spazio compreso tra 4 colonne / Apollo / far marciare / infanti paffuti / maestro e allievo

CollettivO CineticO nasce nel 2007 ed è diretto della coreografa Francesca Pennini in collaborazione con il dramaturg 
Angelo Pedroni ed oltre 50 artisti provenienti da discipline diverse. La ricerca del collettivo indaga la natura dell’evento 
performativo con formati al contempo ludici e rigorosi che si muovono negli interstizi tra danza, teatro e arti visive. 

concept e regia Francesca Pennini; dramaturg Angelo Pedroni
co-produzione CollettivO CineticO, Inteatro Festival
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giovedì 29 giugno ore 22.30 durata 70’

Teatro della Luna | Polverigi

Cosa succederebbe se un cammello si ribellasse, smettesse di trasportare pesi e cominciasse a fare 
qualcosa di diverso con il proprio corpo, per esempio una danza?
Atlas Revisited è una performance multimediale dove danza, video e parola si fondono per affrontare i temi del 
presente in maniera lucida e spiazzante. La performance di Andros Zins-Browne - danzatore e coreografo - e 
Karthik Pandian - artista visivo - si ispira ai movimenti della Primavera Araba. La sfida dei due artisti newyorke-
si è quella di rendere il concetto di libertà attraverso un linguaggio visivo che sia fresco e accessibile e al 
tempo stesso distante da quello delle notizie televisive. Atlas Revisited parte da un tentativo di remake del film 
“Channels/Inserts” di Merce Cunningham e Charles Atlas, ma usa  cammelli al posto dei danzatori. L’idea fa 
riferimento a una doppia metafora: da una parte, il cammello come simbolo di pesantezza ed  oppressione, 
dall’altra, la danza come simbolo di libertà e di autodeterminazione oltre i condizionamenti sociali o politici.
Atlas Revisited si interroga sul concetto di libertà attraverso la costruzione di una possibile coreografia 
facendo ricorso ai diversi trucchi tecnici che si utilizzano per manipolare  le immagini.
Andros Zins-Browne è un coreografo americano con base a Bruxelles. Il suo lavoro consiste in performance di danza e 
ambienti ibridi all’intersezione tra installazione, performance e danza concettuale, portata in scena da un mix di 
danzatori professionisti e amatoriali. 
Karthik Pandian è un artista visivo americano il cui lavoro spazia tra immagine in movimento e scultura. La sua ricerca 
è definita da un approccio particolare alla visione, all’effetto del tempo e del lavoro sulle cose. 

di e con Karthik Pandian & Andros Zins-Browne; 
produzione The Great Indoors, Hiros; coproduzione Kaaitheater (Brussels), EMPAC (Troy, NY), Kunstencentrum BUDA (Kortrijk)
con il supporto di Flemish Community Commission, The Flemish Government, Black Cinema House (Chicago), Vooruit 
(Ghent), Kunstenwerkplaats Pianofabriek (Brussels) | nell’ambito di DNA (Departures and Arrivals European Project)

ATLAS REVISITED
Karthik Pandian & Andros Zins-Browne / The Great Indoors (New York / Bruxelles)
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Bailarina è un album fatto di parole, movimenti, oggetti. Una ricerca sulla prossimità, una 
danza per uno spazio inaspettato, senza accessori teatrali. Un omaggio al pubblico e un 
momento di condivisione dell’esperienza maturata da Sonia Gómez in tanti anni sulla scena. 

Sonia Gómez è danzatrice, performer e coreografa, formata presso l’Institut del Teatre di Barcellona e P.A.R.T.S. a 
Bruxelles. La sua ricerca artistica è incentrata sulle possibilità di trasmissione/creazione del lavoro, attraverso 
un’azione di codifica delle istruzioni in movimenti astratti

di e con Sonia Gómez; 
produzione MOM-El Vivero/Sonia Gómez - Marta Oliveres; coproduzione Festival TNT-Terrassa Noves Tendències/CAET y 
MOM-El Vivero 

giovedì 29 giugno ore 20 durata 40’

Sala Sommier di Villa Nappi | Polverigi

BAILARINA
Sonia Gómez (Barcellona)
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venerdì 30 giugno ore 21 durata 35’

Parco Villa Nappi | Polverigi

CREATURE
József Trefeli & Gábor Varga (Ginevra)
Gábor Varga e József Trefeli hanno una capacità acuta di analizzare e re-inventare la danza tradizionale. 
In Creature usano come punto di partenza gli accessori di queste danze, includendo bastoni, fruste, 
maschere e costumi. Il processo consiste nel decostruire e riciclare gli accessori e i movimenti tradizionali 
con lo scopo di renderli attuali ed accessibili al pubblico. Prendere qualcosa che è già stato usato, pronto 
per essere gettato, smontarlo, ricostruirlo per farne un nuovo uso è un processo meraviglioso. Non si 
tratta di riparare o riadattare ma di far funzionare in un nuovo contesto. Nel loro processo coreografico 
Gábor e József creano un proprio originale “folklore”, fino a inventare una nuova “Creatura”. 

Australiano di origine ungherese, vive e lavora a Ginevra, dove è stato per otto anni membro della compagnia Alias. 
Collabora inoltre con le compagnie Studio Action Théâtrale, Philippe Saire, Da Motus, la Cie Mix, Cie Estuaire, Cie Utilité 
Publique, Cie Greffe, Cie Drift e Cie Skree Wolf. Le sue coreografie usano degli stili molto vari che spaziano dalla danza 
contemporanea al cabaret, dal teatro alla commedia musica, l’opera, il cinema. 

coreografia József Trefeli, Gábor Varga; danza Gábor Varga, Gyula Cserepes; 
coproduzione ADC / association pour la danse contemporaine, ADC Studios, Genève, Le CND, un centre d’art pour la danse, 
Pantin; Arsenic – centre d’art scénique contemporain - Lausanne CH, Kaserne Basel CH, CCN - Ballet de Lorraine, Nancy 
FR, Migrations, Pays de Galles UK
con il sostegno di Istituto Svizzero Roma
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Scarabeo come il simbolo, per gli antichi Egizi, del ciclo celeste di rinascita e rigenerazione, ma anche 
come il gioco da tavola, dove le stesse lettere sono usate varie volte per formare parole diverse; questi 
sono i due riferimenti che, come poli magnetici, orientano questo lavoro. Una coreografia dove l’esperienza 
della carne, della pelle e delle ossa, lo sforzo, la fatica e lo sguardo del pubblico sono gli elementi che 
mantengono desti i due danzatori e li portano a trasformarsi in qualcosa di nuovo. 

Andrea Costanzo Martini studia balletto e danza contemporanea in Italia e Germania. Dopo un breve periodo all’Aalto 
Staats Theater di Essen si unisce alla Batsheva Dance Company e successivamente al Cullberg Ballet e Inbal Pinto D. 
Company. Nel 2013 ottiene il primo premio per danza e coreografia alla International Solo Dance Competition di Stoccarda. 
Collabora con Francesca Foscarini e tiene regolarmente workshop di Gaga.

di Andrea Costanzo Martini; con Avidan Ben-Giat, Andrea Costanzo Martini

venerdì 30 giugno ore 22.30 durata 35’

Teatro della Luna | Polverigi

SCARABEO_ANGLES AND THE VOID
Andrea Costanzo Martini (Cuneo / Tel Aviv)
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Delle ultime visioni cutanee si basa sulla presentazione di un ambiente installativo, applicando in modo 
analitico il principio della riproduzione in serra. In tale habitat, la pianta inizia il proprio ciclo vitale, dalla 
semina nella terra fertile e dalla germogliazione fino all'ottenimento del frutto che diverrà per il seme 
protezione, nutrimento e veicolo di riproduzione.
L'azione è articolata in 4 capitoli, a cui corrispondono le rappresentazioni di altrettanti paesaggi: botanico, 
orografico, etologico, scenico.
In questo dispositivo al contempo ottico e motorio, corpo e oggetti sono sottoposti a esercizi di manipola-
zione micro e macroscopica, esposti grazie all'uso di un'illuminazione modulare che esercita un focus su 
un dettaglio screpolato, sbucciato, spellato o ancora esfoliato, irritato.
La partitura scenica si sviluppa secondo due principali linee di azione, facendo riferimento ai canoni 
estetici rinascimentali - pittorici e coreutici - della prospettiva e della metrica lineare. L'esercizio epiteliale 
al tavolo si alterna così allo spazio e al volume della scena, in una sorta di trasposizione plastica del 
movimento corporeo.

Nicola Galli (Ferrara, 1990) esordisce come ginnasta agonista e si avvicina ai linguaggi del teatro fisico e della danza presso il 
Teatro Nucleo di Ferrara. Studia danza contemporanea, rinascimentale, hip hop e riequilibrio muscolare Metodo Monari.
Dal 2010 al 2014 danza nella compagnia CollettivO CineticO. Parallelamente intraprende il proprio percorso autoriale spazian-
do dalla coreografia alla performance, dall'installazione all'ideazione grafico-visiva e sviluppando il progetto MDV [Metamor-
fosi del vuoto], un'indagine progressiva intorno alle forme pure e alle nozioni di “stratificazione” e “paesaggio”.

produzione STEREOPSIS / TIR Danza; 
concept, coreografia e azione Nicola Galli; elementi scenici Andrea Mosca; costumi Acne studios; spazio prove Spazio 
Casaglia, STEREOPSIS, Teatro Astoria / TIR Danza; un ringraziamento a Valeria Castellaneta

sabato 1 luglio ore 20 durata 30’

Sala Sommier di Villa Nappi | Polverigi

DELLE ULTIME VISIONI CUTANEE
Nicola Galli (Ferrara)

foto  Andrea Macchia



Studio davanti a una testa si interroga, attraverso l’opera di Amedeo Modigliani, sull’unità 
anatomica che è sede della mente e dell’emozione, osservata non come parte di sé ma come 
alterità. L'opera è vista da fuori, esterna eppure in costante rapporto con chi l’osserva: così la 
danza esplora quella distanza nella quale si realizza l’incontro tra scultore e scultura.

Claudia Catarzi, danzatrice e coreografa, inizia la sua carriera lavorando con l’Ensemble di Micha Van Hoecke. Successiva-
mente lavora tra gli altri con la compagnia Dorky Park/Constanza Macras, En-knap Group/Iztok Kovac, Compagnia Virgilio 
Sieni, Company Blu, Aldes/Roberto Castello, Cie Ambra Senatore, Sasha Waltz & Guests, e danza in vari progetti fra i quali 
Choreoroam, progetto di ricerca di Yasmeen Godder. Come improvvisatrice ha danzato a fianco di Katie Duck, Scott Smith, 
Julyen Hamilton. 
Queste ricche esperienze hanno portato alla creazione del suo proprio lavoro.
Il suo primo solo Qui, ora è stato vincitore di numerosi premi, tra cui “Emergenze!/ Fabbrica Europa 2013” Firenze, della 
menzione speciale della giuria “MASDANZA/ XVIII Edition of  International Contemporary Dance Festival of the Canary Islands”, 
e ottiene le residenze al “Centro coreografico de la Gomera” isole Canarie e al “Graner/ Mercat de Les Flors” Barcellona. Questo 
lavoro è inoltre selezionato per Aerowaves Spring Forward Festival, Nid platform, Dance Roads. Sul punto ha vinto il premio 
della giuria e il premio del pubblico a Romaeuropa/Festival DNA 2013.
Attualmente continua la sua collaborazione con Sasha Waltz & Guests, e presenta i suoi lavori in molti importanti festival 
internazionali. In giugno 40.000 centimetri quadrati, già selezionato per Visionari/Kilowatt e Vetrina Anticorpi XL, sarà 
presentato al festival Rencontres Chorégraphiques Internationales di Seine-Saint-Denis.

di e con Claudia Catarzi
produzione Company Blu; co-produzione CANGO / Umano - cantieri internazionali sui linguaggi del corpo e della danza in 
collaborazione con Teatro della Toscana; con il sostegno di MiBACT Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
e Regione Toscana

sabato 1 luglio ore 21 durata 20’

Teatro della Luna | Polverigi

STUDIO DAVANTI A UNA TESTA
Claudia Catarzi (Prato)
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sabato 1 luglio ore 22 durata 50’ 
Teatro della Luna | Polverigi

MASH
Annamaria Ajmone e Marcela Santander Corvalán (Milano / Parigi)
Con il termine MashUp, in ambito musicale si indica una composizione realizzata miscelando fra loro due 
o più samples, attraverso l’appropriazione e la manipolazione degli elementi. MASH applica, in parte, lo 
stesso processo nel territorio coreografico. Il cabaret di inizio ’900, le prime performance shock rock anni 
’60, i format televisivi e gli insospettabili tutorial di danza ante litteram dei primi anni ’90 – riferimenti di 
provenienza geografica e di genere diversi – costituiscono il mondo da cui abbiamo attinto per realizzare 
un archivio visivo e concettuale comune, dove tutto è stato mescolato. L’attenzione non si focalizza sullo 
studio filologico o sulla riproduzione dei materiali messi in campo, ma sulla dinamica che scatta quando i 
frammenti si concatenano tra loro generando qualcosa di totalmente nuovo, ricco di significati inediti. La 
scena che abitiamo, in costante mutazione, diventa così un luogo di coesistenza che ci appartiene e al 
contempo ci disorienta, costringendoci ad acclimatarci senza sosta. Nasce così un’interforma, composta 
da una commistione di linguaggi dei quali ciascuna è portatrice, linguaggi che non hanno bisogno di 
affermarsi, ma, al contrario, nel non imporsi creano i presupposti per accogliere e tradurre l'altro, unica 
possibilità per generare un incontro vero.

Annamaria Ajmone ha lavorato con Guilherme Botelho, Ariella Vidach, Daniele Ninarello, Santasangre. Collabora con Cristina 
Kristal Rizzo, Muta Imago, Strasse e con la videomaker Maria Giovanna Cicciari. Nel 2015, è invitata a partecipare a Compa-
gnie, Compagnie di Jérôme Bel. Nel 2013, crea [In]Quiete (premio speciale del Premio Equilibrio 2014). Nel 2015 realizza Tiny, 
vincitore di DnAppunti coreografici 2014. Tra il 2015 e 2016 realizza il progetto Pratiche di abitazione temporanea, con tappe in 
Italia, Francia e Stati Uniti. Vince il premio Danza&Danza 2015 come “interprete emergente-contemporaneo”.

Marcela Santander Corvalán ha collaborato con Dominique Brun, Faustin Linyekula, Mickael Phelippeau. Nel settembre 2014, 
presenta il progetto Something around the sound, firmato con la danzatrice e coreografa Clarisse Chanel. Nel 2015, presenta 
Époque con il danzatore e coreografo Volmir Cordeiro. Nel marzo 2016, crea il primo solo Disparue. Nel triennio 2014-2016, è 
artista associata di Quartz-Scène Nationale de Brest.

di e con Annamaria Ajmone e Marcela Santander 
Corvalán 
ricerca sonora e mix Federica Zamboni
disegno luci e direzione tecnica Giulia Pastore
produzione CAB008 & FABRIK CASSIOPÉE 
in collaborazione con Le Quartz / Scène Nationale 
De Brest e Danae Festival 
con il sostegno di Armunia / Festival Inequilibrio / 
Centro di Residenza, Mosaicodanza - Interplay 
Festival, Fondazione Piemonte Dal Vivo, Residenza 
Naocrea / Ariella Vidach-Aiep, Residenza Graner-
Mercat De Les Flors, Progetto De.Mo./Movin’up Ii 
Sessione 2016 a cura del Mibact_Direzione 
Generale Arte e Architettura Contemporanee e 
Periferie Urbane_Direzione Generale Spettacolo e 
Gai-Associazione per il Circuito dei Giovani Artisti 
Italiani
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Il Cromlech è la quarta di una serie di performance basate su un 
modello ‘psicodrammatico’. Un intenso faccia a faccia con un 
performer-attore per uno spettatore alla volta, una riflessione sulle 
nozioni di mancanza e di vuoto, propedeutico alla costruzione di un 
cromlech, monumento megalitico preistorico formato da pietre 
disposte in cerchio per creare un ‘vuoto comune’. 
Un’opera d’arte collettiva, creata dagli spettatori, una fiaba cittadina, 
un progetto misterioso e personale dove Oscar Gómez Mata riflette 
con generosità e malizia sulle patologie del quotidiano e sul ruolo 
dello spettatore nella creazione artistica.

Stravaganza, audacia e sincerità caratterizzano il lavoro di Oscar Gómez Mata, 
regista e attore, ma anche autore e scenografo. Per la Cie L’Alakran firma la regia di 
numerosi spettacoli che vengono presentati con successo in Francia, Spagna, 
Italia, Portogallo e America Latina. Lavora anche come formatore e pedagogo 
presso la scuola di teatro Serge Martin (Ginevra), la Manufacture – Alta Scuola di 
teatro di Svizzera francese (HETSR), nell’ambito dei Chantiers nomades, per il 
Master in Pratica scenica e Cultura visuale organizzato dall’Università di Alcalá 
(Madrid) e per gli incontri professionali di danza di Ginevra.

di Oscar Gómez Mata / Cie L’Alakran; in collaborazione con Esperanza López e i 
partecipanti a ISA 2017 - performer: Jacopo Belloni, Teresa Cavallo, Silvia 
Ciancimino, Beatrice Fedi, Greta Francolini, Lia Gusein-Zadé, Francesca La Spada, 
Alain Marin, Pietro Selva Bonino, Elisa Turco Liveri

La Compagnia L’Alakran è sovvenzionata dalla Repubblica e Cantone di Ginevra, 
dalla Città di Ginevra e da Pro Helvetia – Fondazione svizzera per la cultura

domenica 2 luglio ore 18 > 21 | dalle 21 accesso libero durata 30’

Giardino Chiesa SS Sacramento | Polverigi
performance per 1 spettatore alla volta, in gruppi di 10 persone – ogni 30 minuti
prenotazione obbligatoria

IL CROMLECH (PSICODRAMMA 4)
Oscar Gómez Mata / Cie L’Alakran (Ginevra)
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P.A.C. Paesaggio Ambiente Creatività, giunto nel 2017 alla sua quinta edizione, intende stimolare un dialogo 
tra il territorio, la comunità che lo abita e gli artisti che andranno ad agire con le loro opere durante l’iniziati-
va. Grazie ai giovani artisti invitati, il territorio verrà abitato da installazioni originali create  con la finalità di 
dare valore e significato al paesaggio urbano e alla sua comunità.
L’evento è realizzato nell’ambito del progetto “O.R.M.A. Orientamento, Rifiuti, Mobilità, Ambiente” con il 
contributo del Programma INFEA della Regione Marche.
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ARTISTI INVITATI
CH RO MO A _ U 

ALISIA CRUCIANI Macro.panorama_Ciò che non vedo all’orizzonte...
VALERIO GIACONE Sic vos non vobis

MONICA PENNAZZI Trame silenti

domenica 2 luglio ore 19
Parco Villa Nappi | Polverigi

PAC5 Paesaggio.Ambiente.Creatività

PLURALE NATURALE 
a cura di Sabrina Maggiori / contributo critico Michele Gentili



ISA INTEATRO SUMMER 
ACADEMY 2017

13 maggio – 12 luglio 2017
INTEATRO/VILLA NAPPI - POLVERIGI

ISA Inteatro Summer Academy è un programma di perfezionamento artistico a carattere residenziale che 
si propone come piattaforma d’incontro tra 10 artisti italiani under 35 e 8 artisti affermati (Geraldine 
Pilgrim – UK; Oscar Gómez Mata – CH ; Luca Silvestrini – UK/I; Gustavo Frigerio – I; Jayachandran 
Palazhy/compagnia Attakkalari – India; Francesca Pennini/Collettivo Cinetico – I; Sonia Gómez  – ES; Tanya 
Beyeler&Pablo Gisbert – ES), protagonisti della scena performativa contemporanea internazionale, a cui è 
affidata la conduzione di altrettanti workshop finalizzati allo sviluppo e rafforzamento delle competenze 
artistiche dei partecipanti. 
ISA Inteatro Summer Academy è un progetto ideato e realizzato dall’Associazione Inteatro di Polverigi 
nell’ambito del progetto “S’illumina – Copia privata per i giovani, per la cultura” della SIAE al fine di 
promuovere e sostenere la creazione contemporanea.

>>> InteatroSummerAcademy

I PARTECIPANTI A ISA 2017

Jacopo Belloni, Teresa Cavallo, Silvia Ciancimino, Beatrice Fedi, 
Greta Francolini, Lia Gusein-Zadé, Francesca La Spada, Alain Marin, 

Pietro Selva Bonino, Elisa Turco Liveri
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Geraldine Pilgrim
13 - 23 MAGGIO 

Oscar Gómez Mata
29 - 30 - 31 MAGGIO 1 GIUGNO 

1 - 2 LUGLIO

Luca Silvestrini
13 - 15 GIUGNO

Gustavo Frigerio
16 - 21 GIUGNO

Jayachandran Palazhy
Compagnia Attakkalari

22 - 23 GIUGNO

Francesca Pennini
CollettivO CineticO

25 GIUGNO

Sonia Gómez
26 - 29 GIUGNO

Pablo Gisbert / Tanya Beyeler
 4 - 12 LUGLIO

I TUTOR DI ISA 2017
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IETMCampus è una settimana di training intensivo su tutti gli aspetti dell’internazionalizzazione 
delle carriere artistiche nell’ambito delle performing arts. 
Un’importante opportunità proposta da IETM, il network internazionale sulla creazione contem-
poranea che raggruppa circa 500 organizzazioni artistiche da tutto il mondo. 
Il network creato nel 1981 proprio a Polverigi durante il Festival Internazionale, torna a 
Villa Nappi per la terza edizione dello IETMCampus.
Professionisti del settore condivideranno la propria esperienza sui temi del lavoro internazio-
nale con 25 giovani operatori selezionati con un bando diffuso in tutti i Paesi.

5 > 11 giugno 2017
INTEATRO/VILLA NAPPI - POLVERIGI

IETMCampus 2017
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INTEATRO Festival/MARCHE TEATRO fa parte del network Lettera 22 – Premio Giornalistico di Critica 
Teatrale under 36 e nell’edizione 2018 ne ospiterà la finale. 

Chi siamo? 50 teatri, 8 festival, 3 Università in oltre 50 città e 15 regioni italiane, impegnati a scovare i 
giovani talenti del giornalismo culturale e a promuovere la cultura teatrale, con incontri, convegni, tavole 
rotonde, in cui giornalisti, critici, studiosi, artisti, studenti e spettatori possano incontrarsi e confrontarsi.

Lettera 22, riconosciuto dall’Ordine Nazionale dei Giornalisti, è sostenuto da Fondazione Cariplo, Universi-
tà degli Studi di Padova–Dip. Studi Linguistici e Letterari; nasce in collaborazione con Regione Lombardia 
nell’ambito di NEXT-Laboratorio delle Idee per la produzione e la distribuzione dello spettacolo dal vivo, 
Teatro Stabile di Napoli-Teatro Nazionale e A.G.I.S. Triveneta; è patrocinato da MiBACT–Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo, Associazione Nazionale Critici di Teatro e A.G.I.S. Nazionale.

In giuria Rodolfo di Giammarco, la Repubblica; Giulio Baffi, la Repubblica Napoli; Laura Bevione, Hystrio; 
Moreno Cerquetelli, giornalista; Cristina Grazioli, Università degli Studi di Padova; Maria Grazia Gregori, 
delteatro.it; Sergio Lo Gatto, teatroecritica.net; Magda Poli, Corriere della Sera; Andrea Porcheddu, 
glistatigenerali.com; Stefania Rimini, Università degli Studi di Catania.

Il bando sarà pubblicato a Ottobre 2017
Tutte le info su www.premiolettera22.it

LETTERA 22 a INTEATRO Festival 2018
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Prezzi Biglietti
INTERO € 16 | RIDOTTO € 12 per lo spettacolo: Attakkalari Centre For Movement 
Arts_Bhinna Vinyasa
ßINTERO € 12 | RIDOTTO € 8 per la serata composta da: Annamaria Ajmone e Marcela 
Santander Corvalán_Mash e Claudia Catarzi_Studio davanti a una testa
INTERO € 10 | RIDOTTO € 8 per gli spettacoli: Roger Bernat_Nessuna conversazione 
degna di rilievo, Karthik Pandian & Andros Zins-Browne / The Great Indoors_Atlas revisi-
ted, Andrea Costanzo Martini_Scarabeo_Angles and The Void
INTERO € 6 | RIDOTTO € 4 per gli spettacoli: CollettivO CineticO_Camminare in mezzo 
a uno spazio fra linee, Sonia Gómez_Bailarina*, József Trefeli & Gábor Varga_Creature, 
Nicola Galli_Delle ultime visioni cutanee*
INTERO € 5 | RIDOTTO € 3 per lo spettacolo: Hemabharathy Palani_Trikonanga*
PREZZO UNICO € 2 per Cie Yan Duyvendak_Azioni
INGRESSO GRATUITO Mostra / incontro L’INDIA DI PINA BAUSCH Suggestioni da 
Bamboo Blues fotografie di Ninni Romeo e conversazione con Rossella Battisti, Nagarika_In-
stallazione multimediale, Oscar Gómez Mata / L’Alakran_Il Cromlech (psicodramma 4)**

* Gli spettacoli contrassegnati dall’asterisco sono a posti limitati. Si consiglia la prenotazione.
** Prenotazione obbligatoria. 

RIDUZIONI sui singoli biglietti per i possessori di MARCHETEATROCARD, OPERACARD e 
per età (under 30 e over 65).

PUNTI VENDITA
BIGLIETTERIA TEATRO DELLE MUSE (via della Loggia, Ancona)
orari apertura da martedì a sabato dalle 9.30 alle 13.30 e il giovedì e venerdì anche di 
pomeriggio dalle 16.30 alle 19.30. 
La biglietteria è aperta un’ora prima dell’inizio di ogni spettacolo presso: Teatro delle Muse 
(sabato 24 giugno) e Mercato Coperto del Piano (martedì 27 giugno). 

BIGLIETTERIA DI POLVERIGI (Villa Nappi, Polverigi)
orari apertura da mercoledì 21 a mercoledì 28 giugno dalle ore 15 alle ore 19
da giovedì 29 giugno a sabato 1 luglio dalle ore 17.30 alle ore 23
domenica 2 luglio dalle ore 20 alle ore 21.30

VENDITA ON LINE www.geticket.it

INFO E PRENOTAZIONI
071.52525 (biglietteria Ancona, Teatro delle Muse)
071.9090007 (biglietteria Polverigi, Villa Nappi)
biglietteria@teatrodellemuse.org | info@marcheteatro.it
www.inteatro.it | www.marcheteatro.it
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STAFF INTEATRO FESTIVAL

Velia Papa • DIREZIONE ARTISTICA
Marta Morico • DIREZIONE DI PRODUZIONE
Emanuele Belfiore, Alessia Ercoli • ORGANIZZAZIONE E GESTIONE PROGETTI
Alessandra Simeoni • ASSISTENTE ALLA DIREZIONE ARTISTICA E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Beatrice Giongo • COMUNICAZIONE E UFFICIO STAMPA
Fabio Leone, Lara Virgulti • GRAFICA | WEBMASTER
Benedetta Morico • PROMOZIONE DEL PUBBLICO

Monia Miecchi • COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
Katya Badaloni • AMMINISTRAZIONE PRODUZIONI
Claudia Meloncelli • AGIBILITÀ PRODUZIONI
Alessandra Barigelli, Laura Fabbietti • CONTABILITÀ
Angela Petrucci • UFFICIO PERSONALE
Cristina Osimani • SERVIZI DI BIGLIETTERIA
Laura Moreschi, Monia Silvestri • OPERATRICI DI BIGLIETTERIA

Rodrigo Blanco • COORDINAMENTO TECNICO
Michele Carelli • SERVIZI DI PALCO
Roberto Bivona, Mauro Marasà • ALLESTIMENTI
Leonardo Buschi, Roberto Cammarata, Franco Mastropasqua, Massimiliano Pierini • TECNICI
Nicola Baldini, Mauro Borsini, Michele Cimadomo, Frederic Lancon, Roberto Quercetti, Daniele Mengarelli, 
Jacopo Pace, Francesca Paolinelli, Andrea Paolozzi, Marco Scattolini, Michele Stura •  TECNICI AGGIUNTI

Serena Martarelli, Marco Mazzeri • SERVIZI DI ACCOGLIENZA
Raela Cipi • CURA VILLA NAPPI
Beatrice Cipolla • COLLABORAZIONE
Giulia Zacconi • STAGISTA

IMMAGINE INTEATRO FESTIVAL 2017 
“Creature” by Jószef Trefeli & Gábor Varga photo © Gregory Batardon
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